
A Manfredonia è in arrivo un nuovo parco pubblico. Nel 
lontano 2012, oltre 10 anni fa per l’appunto, iniziarono 
i lavori per la realizzazione del Senior Park in località 
Gozzini, nei pressi del cimitero. Il progetto riguardava 
il completamento delle opere di urbanizzazione se-
condaria a carico della cooperativa Mucafer volte alla 
riqualificazione di un’area da attrezzare a verde posta 
tra via Bartolomeo D’Onofrio (ex via Cavolecchia) e via 
Andrea Cesarano. A causa del fallimento della Mucafer 
i lavori si arrestarono lasciando l’area recintata per oltre 
10 anni. Emblematico il nome “provvisorio” assegnato 
all’opera, Senior, ciò che viene prima. Progetto finanzia-

to dal Programma di Rigenerazione Urbana - Sviluppo 
urbano sostenibile: POR FESR - FSE 2014/2020 - Asse XII 
- Azione 12.1. Area Urbana di Manfredonia – Zappone-
ta, prevede, per Manfredonia le seguenti opere: Parco 
di “Grotta Scaloria”, area archeologica di straordinario 

interesse, il restauro della 
Cappella della Maddalena 
e la realizzazione Museo 
Civico Manfredi, all’in-
terno di Palazzo San Do-
menico, il Parco di “Lama 
Scaloria” ed il Senior Park. 
Valore del finanziamento 5 
milioni di euro di cui uno 
a Zapponeta, comune che 
da tempo ha già realizzato 
le opere mentre a Man-
fredonia si è in fortissimo 
ritardo. Il Senior Park, è 
un’area che sarà adibita a 
parco pubblico, si esten-
de per circa 13.000 m2 e 
si presta a diventare un 
parco urbano con servizi 
pubblici a favore di tutti 
cittadini del quartiere e non. Il progetto prevede una 
piazza pavimentata nella parte a nord; un’area verde 
attraversata da un percorso longitudinale dal quale si 
diramano percorsi trasversali con muretti a secco e pic-
cole aree di sosta; un campo da gioco per ragazzi e un 
campo da bocce per gli anziani (seniors), con un chio-
schetto di servizio dotato di bagno e un pergolato con 
tavoli e sedie per giocare a carte. Un parco pubblico 
attrezzato con funzioni ludiche e ricreative, che possa 
favorire l’aggregazione degli anziani del quartiere, ma 
anche dei giovani, per la pratica di attività all’aperto. 
Vista la presenza della scuola nelle vicinanze dell’area, i 

molti residenti, esprimono una domanda chiara di spazi 
pubblici e in particolare di un parco urbano, domanda 
testimoniata anche dagli anziani che spesso si ritrovano 
a giocare a carte sul muretto della scuola. Per disagio 
abitativo, in questo senso, non si deve solo intende-
re la necessità di soddisfare il bisogno primario della 
casa, ma anche quella di avere quartieri privi di aree 
verdi attrezzate, di quartieri nuovi dove l’unico presidio 
commerciale è il supermercato e dove gli spostamenti 
si fanno in automobile per andare al centro, che si tro-
va a due passi. Obiettivo del progetto, dunque, è quel-
lo di creare un luogo attrattivo per il quartiere e non 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Raffaele di Sabato

Senior Park
“ten years later…”. 10 anni dopo!

Ha evidenziato tutto il campionario delle 
cose da non fare, il peggio che una ammini-
strazione pubblica possa esprimere, e non 
si sa come andrà a finire. A due anni dall’in-
sediamento della civica amministrazione in 
carica, accompagnato da manifestazioni di 
giubilo e proclami di grande rinascita della 
città, Manfredonia si ritrova in condizioni 
di preoccupante decadenza politica, eco-

nomica, sociale, morale. In tutti gli indici 
qualificanti di una città come questa aperta 
al golfo adriatico, dotata di innumerevoli 
risorse rimaste non utilizzate o impiegate 
male e abbandonate. Le tante attese e le 
ancor più esorbitanti promesse, sono venu-
te meno clamorosamente. È pur vero che 
quest’ultima compagine politico-ammini-
strativa si è innestata su un periodo di de-
cadenza avviato da tempo e che ha vissuto 
eventi estremi: uno per tutti lo scioglimento 

dell’amministrazione comunale 
in carica (2019) da parte dello 
Stato per infiltrazioni mafiose, 
ma ancor più per una dimo-
strata “mala gestio” della cosa 
pubblica. Un evento traumatico, 
inedito nella pur lunga vita non 
sempre facile delle amministra-
zioni comunali cittadine (dal 
dopo guerra si sono avvicenda-
ti a Palazzo San Domenico, 21 
sindaci e diciotto commissari 
prefettizi, gli ultimi tre ministe-
riali). Un inciampo che non può 
essere una scusante valida e ac-

La liquida amministrazione Rotice Siponto antica si apre alla città
di Michele Apollonio  

È davvero un’emozione addentrarsi in quel 
fazzoletto di terra di fronte alla Basilica di 
Siponto e scoprire che sotto a quello che 
per tanti anni è stato un terreno coltivato si 
nascondono i resti di quella che era l’Antica 
Siponto, e non solo. Gli scavi condotti dalle 
Università di Bari e di Foggia, con la direzio-
ne dei professori Roberto Goffredo, Maria 
Turchiano (Unifg) e Giuliano Volpe (Uniba) 
sono giunti alla terza campagna quest’an-
no, una campagna di ricerche molto ampia 
che coinvolge un’equipe di quasi settanta 
persone, tra cui molti studenti dell’Univer-
sità di Foggia, di Bari e di altre università. 
Abbiamo incontrato il professor Giuliano 
Volpe e la professoressa Maria Turchiano 
che ci hanno aggiornato sugli stupefacenti 
ritrovamenti degli ultimi scavi. “Le attivi-
tà di ricerca sono state concentrate in due 
aree, già oggetto degli scavi negli anni pas-
sati, con maggiore attenzione nella zona 
dell’anfiteatro romano dove siamo riusciti 
ad acquisire informazioni molto importanti 
non solo sull’anfiteatro ma anche sull’abi-

di Mariantonietta Di Sabato
segue a pag. 3segue a pag. 2

segue a pag. 2

Planimetria Senior Park
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“Nessun popolo crede nel suo governo. Tutt'al più, la gente è rassegnata.” (Octavio Paz)

www.witinformatica.it

Il terzo settore costituito da associazioni 
e dai comitati per la salute e l’ambiente di 
Manfredonia ha predisposto un Comunicato 
insieme a quelli di Marghera, Barga, Taranto, 
Napoli e Venafro, indirizzandolo al Ministero 
dell'Ambiente, al Ministero della Salute e ai 
rappresentanti delle Istituzioni dei territo-
ri interessati. Rappresenta il monito della 
cittadinanza attiva che non vuol più subire 
decisioni prese unilateralmente dalla "poli-
tica disattenta" alle richieste di sviluppo che 
coniughino il "Lavoro dignitoso" e la tutela 

ambientale. Il binomio è indissolubile! Nel 
processo di decision making delle policy so-
cio-economiche non si può prescindere dalla 
salvaguardia dell'habitat marino e terrestre. 
Tutto ciò è stato dibattuto la scorsa settima-
na, commemorando i fatti accaduti quel 26 
settembre 1976 quando  lo stabilimento pe-
trolchimico ex Enichem riversò in atmosfera 
20/30 tonnellate di arsenico, una sostanza 
altamente cancerogena. Studenti, associa-
zioni, comitati, ricercatori universitari, stu-

di epidemiologici: tutti hanno contribuito, 
nelle aule scolastiche e agorà pubbliche di 
Manfredonia, a risvegliare gli animi non più 
sopiti ma desiderosi di riscattare un territo-
rio ferito e malato come evidenziano gli stu-
di scientifici sui casi di decessi per cancro al 
polmone e non solo. "Si rivendica un piano 
di bonifica dei Siti inquinati vincolato ad un 
Patto Civico Territoriale stabilito tra cittadi-
nanza e istituzioni e che i controlli, relativi 
agli inquinanti presenti nel sottosuolo, in fal-
da o nel mare, siano effettuati da enti terzi 
rispetto a quelli coinvolti nelle bonifiche, per 
avere dati aggiornati e attendibili su cui ba-

sare le attività di bonifica e di mo-
nitoraggio oltre il completamento 
delle bonifiche stesse". I piani di ge-
stione e di sviluppo delle aree Indu-
striali di Manfredonia potrebbero 
basarsi, come affermato dagli stu-
denti di Manfredonia, sull'APPEA, 
l'acronimo di “AREE PRODUTTIVE 
PAESAGGISTICAMENTE ED ECO-
LOGICAMENTE ATTREZZATE”. Ciò 
nasce dalla necessità di sostituire il 
cosiddetto approccio “end of pipe” 
(abbattimento dell’inquinamento 
a fine ciclo) con il principio di pre-
cauzione e prevenzione dall’inqui-

namento, organizzando il sito produttivo in 
modo da agevolare, sia economicamente sia 
tecnicamente, le singole imprese insediate a 
realizzare i loro obiettivi ambientali. Gli stu-
denti, i comitati e le associazioni concludo-
no che solo la PARTECIPAZIONE dal BASSO 
può essere la vera leva di lotta, l’elemento 
essenziale senza il quale qualsiasi azione di 
monitoraggio o bonifica o scelta economica 
sul territorio rischia di diventare mera misti-
ficazione.

Il Presidente e Membro Esecutivo del Con-
siglio di Amministrazione di Şişecam, il Prof. 
Dr. Ahmet Kirman, è stato insignito del pre-
mio ‘Glass Person of the Year 2023’ per aver 
saputo dare nel lungo periodo un significa-
tivo e prezioso contributo all’industria del 
vetro a livello globale. Il Prof. Dr. Kirman 
nel ricevere il premio ha dichiarato: “È un 
immenso onore essere insignito di questo 
prestigioso riconoscimento. Il mio percorso 
professionale mi ha visto ricoprire i ruoli di 
giudice, accademico e banchiere, fino ad 
arrivare alla mia esperienza nell’industria 
del vetro. È davvero straordinario, sia dal 
punto di vista motivazionale, che per la 
responsabilità che comporta, sapere che 
ciò che facciamo è seguito e apprezzato 
nel settore”. Il Prof. Dr. Ahmet Kirman da 
ben 17 anni contribuisce in modo signifi-
cativo allo sviluppo dell’industria del vetro 
Şişecam che, sotto la sua guida ispiratrice, è 
riuscita a diventare un leader globale. Dopo 
aver completato l’acquisizione dello stabi-
limento di Manfredonia, Şişecam lo ha ri-

strutturato e riattivato  nel tempo record di 
un anno. Oggi lo stabilimento produce 190 
mila tonnellate di vetro laminato e rivesti-
to all’anno. Lo stabilimento di Manfredonia 
di Şişecam, il più grande produttore di ve-
tro architettonico in Italia, utilizza il porto 
di Manfredonia per l’approvvigionamento 
delle materie prime e per le operazioni di 
trasporto del vetro. Lo stabilimento di Man-
fredonia impiega ben 204 persone.

Lavoro & Ambiente: 
un binomio indissolubile

L’Oscar dell’Industria del vetro 
al Presidente della Şişecam

di  Grazia Amoruso di  Vito Marchitelli
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Continua da pag. 1 -  La liquida amministrazione Rotice

cettabile. Quell’intervento statale ha voluto 
essere un momento di rottura rimarcato 
peraltro da due anni di commissariamento 
straordinario. Uno stop all’opaco passato 
sul quale innestare una ripartenza verso cui 
la popolazione manfredoniana era protesa 
e ben disposta. Una propensione manife-
stata alle consultazioni elettorali che hanno 
dato credito, nel lotto di candidati sindaci, 
alla figura che appariva meno politicizzata 
e meglio disposta ad aprire un nuovo ciclo 
politico-amministrativo del quale garante si 
era proposto Forza Italia. Mai fu delusione 
più cocente e disastrosa. La certificazione 
del vuoto che c’era dietro la falsa faccia-
ta di proclamato “cambiamento”, “nuo-
vo”, “sviluppo”, l’ha data una consigliera 
di maggioranza che dopo avere elogiato e 
osannata l’attività amministrativa, oggi in-
dica nella «mancanza dei valori, della con-
divisione degli obiettivi, di esperienza» la 
ragione della «caotica situazione politica 
nella quale ci troviamo». Una semplicistica 
giustificazione di due anni ormai di conflit-
ti aperti negli stessi ranghi a sostegno del 
sindaco. Un contesto liquido ferreamente 
chiuso nelle stanze del potere, ammantato 
da selfie e carrellate di passerelle sorriden-
ti, trapelato all’esterno attraverso i clamori 
di episodi sconci e squallidi e soprattutto 
dall’andirivieni di assessori: ben cinque in 
meno di due anni. E tutti accompagnati 
da “polemiche” che in realtà sono cocenti 
accuse reciproche tra i personaggi coin-
volti, su fatti e misfatti sui quali sarebbe 
necessario più che utile, aprire una larga e 

approfondita analisi. Una evidente “incapa-
cità amministrativa” ha sentenziato Nicola 
Gatta, ex presidente della Provincia di Fog-
gia, fra i “traditi” dal sindaco Rotice. Una 
carenza che si è riversata anche sull’ASE che 
ha perso l’unico socio rimasto: il Comune 
di Vieste ha infatti disdetto l’accordo. Un 
bubbone che è andato via via ingrossando-
si fino ad esplodere nella crisi di settembre 
anche questa dipanatasi tra mistificazioni 
e strumentalizzazioni e conclusasi come si 
voleva: con un nulla di fatto. O quasi. Il dato 
nuovo è quello dell’uscita, sia pure con le 
ossa rotte (erano sette si ritrovano in tre), di 
Forza Italia che determina una situazione di 
parità a 12 dei due schieramenti in aula, con 
il sindaco a fare da 13esimo. Sindaco che è 
alle prese col problema di surrogare gli as-
sessori mancanti. Pare che Rotice incontri 
difficoltà a trovare le persone “adatte” al 
ruolo. Come al solito si rincorrono voci e in-
discrezioni sui probabili nomi papabili che 
non sono di prima scelta, ma una sorta di 
rimasugli delle passate amministrazioni. 
Pare una ricostituzione di vecchie giunte 
tendenti a sinistra a conferma che questa 
amministrazione di “destra” non ha nessun 
orientamento politico ma solo un indirizzo 
economico. Sempre che riesca a tenersi in 
equilibro fra i tanti possibili traballi del do-
dicesimo di turno. Di qui la domanda che 
avanza fra la gente, l’elettorato: è mai pos-
sibile che le sorti della città debbano dipen-
dere dagli interessi e dagli umori di qualcu-
no? Il rischio è che anneghi nella liquidità 
incontrollata di questa amministrazione.

solo, dando risposta alla forte esigenza 
di parchi pubblici che c’è nella città di 
Manfredonia, dove le aree verdi sono 
aree spesso residuali, incolte e prive di 
attrezzature e arredi che ne favoriscano 
l’uso. Il parco avrà anche una funzione 
didattica per i bambini, con le aree verdi, 
come aiuole dimostrative con alberatu-
re ed essenze tipiche del paesaggio del 
Gargano, dal mandorleto, all’uliveto, alla 
pineta nella parte bassa del parco, ai fichi 
d’india disposti in filari in diverse aiuole, 
tipici dell’area di Manfredonia. Un parco 
che si è chiamato Senior perché orien-
tato anche al mondo della terza età e 
all’importanza di farlo intersecare con il 
mondo giovanile. Un abito sociale, quel-
lo della terza età troppo poco valorizzato 
per lo straordinario ruolo che potrebbe 
avere nel contesto sociale. Esperienza 
e saggezza ma non solo, preservazione 
della cultura e della storia, i tanti con-

tributi che potrebbero ancora dare alla 
comunità. Il grande sostegno e supporto 
alle famiglie nell’assistenza dei più piccoli 
e la partecipazione alla politica e all’at-
tivismo sociale. Un parco, che, se ben 
gestito, potrebbe fondere e valorizzare 
tutti questi aspetti di grande valenza e 
spessore sociale. Finalmente quest’area 
potrà avere un miglior volto ed una di-
versa funzione sociale ma la questione 
di fondo è la sua gestione, perché un’a-
rea ben attrezzata e mal gestita subisce 
l’incuria del vandalismo antisociale che 
abita in mezzo a noi e l’incuria del tem-
po che passa. Come intende il comune 
gestire questa nuova area, avendo anco-
ra per un po’ di anni pochissime risorse 
pubbliche da spendere per il decoro e 
la manutenzione degli spazi pubblici? Ci 
auguriamo che prima della conclusione 
dei lavori del Senior Park venga fuori una 
bella proposta di gestione.
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“La politica è l'unica professione senza una specifica formazione. I risultati sono di conseguenza.” (Carlo Maria Martini)

Il 10 aprile 2024 si terrà la prima Giornata 
regionale delle Coste, grazie all’intesa e 
all’impegno condiviso tra Regione Puglia 
e Guardia Costiera regionale per la pro-
mozione del patrimonio costiero e mari-
no e la sensibilizzazione della collettività 
verso le tematiche del rispetto e della 
valorizzazione di questo patrimonio. Pro-
prio su questi argomenti si è riflettuto du-
rante il dibattito pubblico organizzato lo 
scorso 5 ottobre a Bari da Regione Puglia 
e Guardia Costiera regionale, in collabora-
zione con il Politecnico di Bari e gli atenei 
pugliesi, moderato dalla giornalista Dona-
tella Bianchi. Sul palco si sono alternate 

diverse voci del mondo della politica, del-
la pubblica amministrazione, dell’univer-
sità, della Guardia costiera, dell’impren-
ditoria, della ricerca e della divulgazione 
scientifica come Mario Tozzi. Tra gli altri 
sono intervenuti Antonio Decaro, presi-
dente ANCI e sindaco di Bari, Francesco 
Cupertino, rettore del Politecnico di Bari, 
Giuseppe Mastronuzzi delegato del retto-
re dell’Università di Bari, il Contrammira-
glio (CP) Vincenzo Leone, direttore marit-
timo della Puglia e della Basilicata Ionica, 
e l’Ammiraglio Ispettore capo Nicola Car-
lone, comandante generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto. Per la Regione 
Puglia hanno partecipato al dibattito il vi-
cepresidente della Regione e assessore al 

Demanio, Raffaele 
Piemontese, l’asses-
sora all’Ambiente, 
Anna Grazia Mara-
schio, e l’assessore 
al Turismo, Gian-
franco Lopane.“-
Le politiche della 
Regione Puglia per 
proteggere, curare 
e valorizzare i nostri 
circa mille chilometri 

di costa vanno oltre il demanio marittimo 
e costiero, impegnando tutti i segmenti 
della nostra azione di governo - ha detto 
Raffaele Piemontese -. “Non c’è economia 
sana se non c’è biosfera sana – ha sottoli-
neato Mario Tozzi -. Il nostro obiettivo per 
il futuro deve essere la qualità, cioè man-
tenere in buono stato il nostro territorio, 
non la quantità, che fa inseguire chime-
re di fatto non perseguibili.” Il Presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Meridionale Prof. Ugo Patroni Griffi ha af-
frontato diversi temi, tra i quali la questio-
ne dei dragaggi dei porti che necessitano 
di una più chiara normativa per l’attività 
operativa e la questione degli impianti 
Off Shore in via di espansione dal Garga-
no fino ai piedi della Puglia. Impianti che 
potrebbero creare disagi all’attività della 
pesca e della navigazione oltre all’im-
patto ambientale visibile dalla costa. La 
Regione deve chiarire questo tema con 
risposte più concrete. “Questo mare e 
questa costa non possono aspettarsi altro 
che condivisione, partecipazione ed entu-
siasmo – ha affermato il Contrammiraglio 
(CP) Vincenzo Leone -. Noi come Guardia 
costiera pugliese siamo al fianco delle isti-
tuzioni per favorire un avvicinarsi alla co-

sta in maniera nuova, 365 giorni all’anno 
con la convinzione che il mare non esiste 
solo d’estate. Per fare questo stiamo pro-
gettando tavoli di confronto nei quali far 
emergere idee concerete per arrivare il 10 
aprile alla Giornata regionale delle Coste. 
E quel giorno sarà un momento di condi-
visione d’idee di piccolo respiro, cioè ap-
plicabili nell’estate del 2024, ma anche di 
grande respiro, perché l’auspicio è che si 
arrivi a progettazioni di visione sistemica 
della costa. La Puglia parte bene perché 
ha una costa straordinaria, ha un mare 
pulito, ha dei tratti di costa tutelati e ben 
tenuti; quindi, è qui che possiamo speri-
mentare per poi offrire al paese qualche 
idea buona.”

In Puglia è tutto pronto per la prima 
Giornata regionale delle Coste il 10 aprile 2024

di  Vito Marchitelli

Continua da pag. 1 -  Siponto antica si apre alla città

tato medievale sovrapposto all’anfiteatro e 
sulle mura urbiche della città di Siponto. Im-
portante il rinvenimento di un importante 
tratto delle mura. Mura risalenti certamen-
te alla fase di nascita della colonia romana 
di Siponto all’inizio del II sec. a.C. che han-
no subito nel corso del tempo una serie di 

trasformazioni, distruzioni e rifacimenti, sia 
in età antica che in età medievale. All’età 
medievale possiamo attribuire la costruzio-
ne di una torre a pianta quadrata aggiunta 
alle mura proprio in prossimità dell’anfitea-
tro. Un’ultima fase significativa della storia 
raccontata dalle mura della città è l’attività 
di spoliazione sistematica che queste mura 
conobbero; infatti, vennero usate per recu-
perare blocchi poi utilizzati per costruire le 
mura di Manfredonia e il castello dove ef-
fettivamente ritroviamo i blocchi con la de-
corazione con bugne recuperati dalle mura 
di Siponto. Particolarmente importante an-

che tutta la fase relativa all’abitato sorto 
intorno all’anfiteatro, ma anche sopra, e le 
mura della città. Una serie di abitazioni uti-
lizzate forse per la conservazione del grano 
e altri elementi relativi alla produzione agri-
cola nei secoli del medioevo. Inoltre, nell’a-
rea dell’anfiteatro fu realizzata una chiesa 
a navata unica intorno alla quale si sviluppò 
un grande cimitero, un’altra delle scoperte 
più significative effettuate nel corso della 
campagna di quest’anno. Si tratta di un edi-
ficio di particolare interesse che pensiamo 
possa aver continuato a vivere anche dopo 
la fine della vita della città con un nucleo 
sacro proprio lì dove era stato realizzato 
in età augustea l’anfiteatro romano. Inte-
ressante nella chiesa, un crollo di intonaci 
dipinti con raffigurazioni anche particolar-
mente curate di grande qualità, soprattutto 
nella parte del nartece e del portico che era 
posto all’ingresso della chiesetta. Abbiamo 
scavato anche nella zona del porto dove 

sono stati individuati alcuni ambienti di età 
medievale utilizzati come abitazione e ma-
gazzini. Lo scavo di quest’anno, consenten-
doci di andare in profondità e di ritrovare 
cospicue significative strutture di età roma-
na al di sopra delle quali si svilupparono gli 
edifici medievali, ci ha permesso di stabilire 
una sequenza molto importante che va dal-
le fasi più antiche fino le fasi di abbandono 
della città romana”. Per permettere a tutti 
di vedere le nuove scoperte nell’area arche-
ologica di Siponto, sabato 7 ottobre, giorno 
dell’Open Day è stata pedonalizzata la stra-
da che divide in due l’area arche-
ologica, il decumano di Siponto, 
per raggiungere gli scavi a piedi 
o in bicicletta: una straordinaria 
maniera per anticipare quanto 
si spera si possa realizzare stabil-
mente in un futuro non troppo 
lontano. Nell’arco della giorna-
ta visite guidate agli scavi per le 
scolaresche, i cittadini e i turisti a 
cura degli archeologi; laboratori e 

attività didattiche e uno scavo simulato per 
i più piccoli. Presenti anche associazioni di 
rievocazione storica con persone e attività 
ambientate in età romana e in età medie-
vale per illustrare specifiche attività, come 
l’alimentazione, la tessitura, l’abbigliamen-
to, il mondo militare. Anche gli studenti 
universitari, in abiti storici, hanno parteci-
pato alla ricostruzione di momenti di vita 
di Siponto antica e medievale. Mentre il 
pomeriggio importanti momenti musicali e 
teatrali hanno animato il Parco archeologi-
co di Siponto, aperto eccezionalmente fino 
alle ore 22:00. Lunedì 9 ottobre, nella Chie-
sa di Santa Chiara, un’appendice dell’Open 
Day con la conferenza di don Antonio Lof-
fredo sul progetto di riscatto del Rione Sa-
nità di Napoli grazie alla valorizzazione del 
patrimonio culturale con la testimonianza 
di alcuni giovani del Rione Sanità; al termi-
ne il concerto di un quintetto della grande 
orchestra Sanitansemble. 

Contrammiraglio (CP) Vincenzo Leone
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Il Manfredonia atteso al primo spareggio-sal-
vezza contro Angri 1927 fallisce clamorosamen-
te l’appuntamento sciorinando una prova a dir 
poco imbarazzante. Solo confusione ed errori. 
La sconfitta casalinga contro il team Altamu-
ra, alla seconda giornata, aveva mostrato una 
squadra viva, reattiva che aveva messo in grossa 
difficoltà i quotatissimi avversari, oggi primi in 
classifica. Il successivo prezioso pari di Fasano, 
dove la attenta ed organizzata fase difensiva di 
mister Franco Cinque, ben interpretata dai ra-
gazzi in campo, aveva regalato il primo punto, 
aveva fatto sperare in un buon risultato contro 
l‘unica compagine ancora a zero punti, con tre 
sconfitte in altrettante giornate. Dopo un buon 
inizio e il vantaggio su punizione di Giacobbe, 
l’undici messo in campo dal mister sipontino ha 
smesso di giocare offrendosi ad avversari appar-
si per niente trascendentali. Non si sono viste 
neanche le attese reazioni al pari e al vantaggio 
dei campani. La squadra non è mai riuscita ad 
imbastire una degna azione da gol, restando 
sempre in balia di avversari che sono stati solo 
bravi ad approfittare di errori tattici e talvolta 
grossolani dei locali, come nel terzo gol subito. 
A fine gara mister Franco Cinque non è riusci-
to a fornire spiegazioni: “Provo solo vergogna 
e chiedo scusa ai tifosi per una prestazione che 
reputo la peggiore da quando alleno.” ha riferito 

a fine gara. Tra le prime cause da individuare si-
curamente l’assenza del tifo sugli spalti: i ragazzi 
della Gradinata Est da anni sono il “dodicesimo” 
uomo in campo per le formazioni sipontine. Per 
una squadra giovane, assemblata all’ultimo mo-
mento con calciatori che non hanno mai gioca-
to insieme, il “calore” e la spinta che potrebbe 
venire dagli spalti sarebbe una “manna piovuta 
dal cielo”. Il gruppo ha bisogno di compattezza: 
è sembrato strano che al gol di Giacobbe tutti i 
calciatori siano corsi ad abbracciare il direttore 
sportivo, Livio Scotto, ignorando le altre presen-
ze in panchina. Dopo quattro giornate nulla è 
compromesso, in soli tre punti ci sono ben otto 
squadre. Urge una soluzione alla agibilità del 
campo. Non si può più tergiversare: c’è bisogno 
di chiarezza sui problemi che impediscono l’ac-
cesso allo stadio ai tifosi e sulle ragioni che osta-
colano la soluzione del problema.

La Vitulano Drugstore Manfredonia c5 ha fe-
steggiato con una vittoria l’esordio nella se-
conda serie nazionale, la A2 elite, campionato 
diviso in due gironi che raccoglie tutte le so-
cietà nazionali. Il girone B in cui si trovano i si-
pontini si sposta dalla Sicilia all'Emilia 
Romagna, passando per Roma dove 
si trovano le agguerrite ed ambiziose 
Romac5 e Lazio. Un torneo compli-
cato e dall’esito molto incerto. Vitu-
lano Drugstore c5 ha confermato alla 
guida tecnica, David Ceppi, che nel 
finale dello scorso anno non ha avu-
to risultati favorevoli pur mostrando 
sempre buone prestazioni. Al tecnico 
perugino è stata offerta la possibilità 
di guidare una squadra da lui allestita 
con a fianco Carmelo Mendola, confermato 
direttore sportivo. Alla base di esperti formata 
da Daniele Zullo, Alessandro Zoppo, Dariush 
Djelveh e Davide Moora, una sorta di “faro” 
per il quintetto in campo, sono stati scelti tan-
ti giovani con forte presenza di ragazzi locali, 
provenienti direttamente dalla “cantera” della 
Vitulano Drugstore c5. Dopo la fase di pre-
parazione e le amichevoli che hanno sempre 

buone indicazioni, sabato c’è stato l’esordio 
contro gli “amici” della Defender Giovinazzo, 
da sempre avversario ostico e combattivo. La 
gara non ha tradito le attese. I ragazzi di Ceppi 
dopo lo svantaggio iniziale, sono stati sempre 
in vantaggio. Il doppio vantaggio siglato da 
Davide Moora a quindici minuti dal termine 

è stato seriamente minacciato dai baresi nei 
minuti finali, con il portiere di movimento. La 
bravura del giovane portiere sipontino, Sa-
muele Glielmi, già in versione “saracinesca” e 
tanta attenzione ed organizzazione difensiva 
hanno permesso la prima vittoria, il miglior 
modo per continuare il percorso di crescita di 
una squadra che saprà farsi valere in un diffi-
cile campionato nazionale.

Torna la Camminata in Rosa di Manfredonia, 
emblema ormai consolidato della prevenzione 
del tumore al seno, con una edizione dedicata 
a Francesca Di Pierro, insegnante di sostegno 
prematuramente scomparsa a causa di questa 
patologia. Quest’anno la Camminata in Rosa 
conclude il percorso della prima settimana di 
Capitanata in Rosa, manifestazione finalizzata 
alla sensibilizzazione sui temi della prevenzione 
del tumore alla mammella e della violenza di 

genere, realizzata con il contributo della Regio-
ne Puglia e legata alla campagna regionale (as-
sessorato al Welfare e assessorato allo Sport) 
“Allènati contro la violenza”. Nel programma 
di Capitanata in Rosa sono previste anche al-
tre attività motorie ludico-sportive e attività di 
promozione del territorio. La marcia per la pre-
venzione partirà da Largo Diomede e coprirà le 
vie principali della città con il motto “Preveni-
re, Curare, Guarire”, le parole d’ordine che da 
sempre accompagnano questa manifestazione. 
Per partecipare alla Camminata in Rosa non è 

prevista una quota di partecipazione, ma pres-
so il comitato UISP di Via Maddalena 99 a Man-
fredonia sono disponibili i kit di partecipazione 
(composto da t-shirt rosa a tema, cappellino e 
sacca), è gradito un contributo di adesione. Il 
ricavato della Camminata in Rosa di Manfredo-
nia sarà devoluto al Comitato regionale Puglia 
della Susan G. Komen Italia. Le Camminate in 
Rosa del mese di ottobre si terranno anche a 
Monte Sant’Angelo (15 ottobre), Mattinata (22 
ottobre), Cerignola (28 ottobre), San Giovanni 
Rotondo (29 ottobre). 

Il Manfredonia Calcio stecca il primo scontro diretto al Miramare La Vitulano Drugstore c5 comincia con il passo giusto la serie A2 elite
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